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	Dedicato ai miei figli e a tutti i ricercatori sinceri.


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 




 


	 


	 


	 


	 


	 


	Ti porterò in un posto senza allontanarti, 


	fedele al mio cuore,


	ti insegnerò ad amarti.


	 


	Valentina Colaizzi
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Prefazione


	 


	Caro lettore, cara lettrice,


	benvenuto nel mondo di Quantum Secrets.


	Mi presento, sono Valentina Colaizzi, in arte Sidera, studiosa, ricercatrice e docente per le discipline naturali, quantistiche e bioenergetiche.


	Il libro che hai tra le mani è frutto di un’esperienza empirica trascendentale che mi ha vista protagonista in prima persona in un susseguirsi di eventi, magistralmente orchestrati dall’universo, tutt’altro che piacevoli e che spesso mi hanno portata al limite di ciò che è umanamente sopportabile e sostenibile.


	Ma il dolore si sa, nelle sue strade ha le sue trame nascoste, o ti spezza o ti eleva.


	Nulla di banale quindi, nessun consiglio dato con leggerezza, nessuna traccia di argomenti buttati lì a caso o la cui risoluzione sia rimasta incompiuta. Solo la verità su ciò che funziona e ciò che andrebbe migliorato, in un settore, come quello olistico, così variegato che negli ultimi anni ha raggiunto il suo apice, incentivato anche dal periodo pandemia, che nella visione ottimistica, ha lasciato almeno tempo e modo alle persone di “guardarsi dentro” e comprendere le proprie dinamiche interiori.


	Durante questo percorso non sono mancati i periodi di sconforto, né tantomeno gli incontri con “degli illusionisti spirituali”, anche loro, alla fine, si sono rivelati importanti per la mia trasformazione personale.


	Quindi la domanda può sorgerti spontanea visto l’uso, l’abuso e lo sdoganamento della spiritualità: «Perché dovrei credere a te?» più che lecito, non farlo alla cieca. Concediti solo qualche minuto per leggere questa prefazione per poi decidere se in questo libro ci sia o meno quello che stai cercando e che soprattutto sia utile per il tuo percorso di vita.


	Il mio ingresso nel settore olistico è iniziato nel 2014, quando la necessità di offrire dei trattamenti benessere più efficaci e performanti ai miei clienti mi ha avvicinata alla MTC (medicina tradizionale cinese), di cui mi sono innamorata fin dal primo istante. Nelle filosofie orientali ho trovato il metodo di indagine di cui ero alla ricerca, perché la sua visione dell’essere umano è di tipo olistico (Olos, dal greco antico: tutto, totalità). Le filosofie e le medicine orientali, a differenza di quelle occidentali, che fortunatamente stanno ampliando i loro orizzonti, non limitandosi esclusivamente all’aspetto scientifico, considerano l’aspetto multidimensionale dell’essere, vale a dire: fisico, psichico ed energetico, con grande rilevanza all’impatto delle emozioni sul corpo, la valutazione dell’ambiente in cui si vive e lo stile di vita, componenti imprescindibili per il benessere, perché l’essere umano nella sua complessità è un microcosmo immerso nel macrocosmo.


	Da un certo periodo in poi tutto ha preso una piega diversa, ho iniziato a stare male, molto male, ad avere strani sintomi fisici che purtroppo inizialmente furono fraintesi dagli specialisti e scambiati per “attacchi di panico”. Le mie gambe cedevano, le braccia diventavano inesistenti, il viso subiva strani intorpidimenti, a volte andava via la vista ad un occhio, altre volte cadevo a terra priva di sensi e mi risvegliavo nei corridoi del pronto soccorso, sedata. Trascorsero due anni e mezzo così, nell’inferno più totale, con un malessere persistente etichettato di natura psicosomatica e il mio apparato psicofisico che perdeva progressivamente le forze fisiche e psichiche, non ce la facevo più. Diverse volte le mie care clienti mi hanno dovuta riaccompagnare a casa, diverse volte ho dovuto interrompere le mie attività lavorative perché ero in affanno o perché ancora andava via all’improvviso la vista all’occhio sinistro e purtroppo neanche il riposo giovava alla mia condizione. Poi un giorno la risonanza magnetica cerebrale iniziò a rivelare delle macchie, inizialmente un paio, sei mesi dopo erano più che raddoppiate, mi recai all’ennesima visita medica, in cui mi fu detto, con una freddezza clinica impattante: «Signora, lei potrebbe avere la sclerosi multipla», ignorando completamente l’impatto emotivo che quelle parole avrebbero avuto su di me. Dei quindici giorni successivi alla rachicentesi ricordo solo il mal di testa, continuo e pulsante, che non trovava giovamento in nulla, tra lo sgomento e l’amarezza si faceva sempre più strada dentro di me l’idea che quella fosse la fine. Il responso fu fortunatamente negativo, mi recai dunque ad un’altra visita in cui mi venne detto chiaramente: «lei ha un cuore talmente aperto che neanche un vecchio di 80 anni ha», non era un complimento, non si trattava dell’apertura del quarto chakra all’amore incondizionato.


	Il responsabile del mio malessere era lui, il cuore, l’imperatore, la sede dello Shen, la sede dell’anima. Un’anima che aveva chiamato con tutte le sue forze in questa vita il risveglio spirituale, per sé stessa, per la sua stirpe e per tutte le persone che adesso, traggono giovamento da ciò che sono in grado di trasmettere loro.


	Passai giorni nell’attesa estenuante dell’intervento, sdraiata in alternanza, tra il divano e il letto, perché nel frattempo era in corso la pandemia ed eravamo tutti in lockdown e si sa, gli ospedali erano al collasso. L’intervento tutto sommato andò bene e a parte la perdita di stabilità ad un arto, e le iniziali difficoltà linguistiche, nell’articolare discorsi e a volte anche a comprenderli (afasia), considerando la gravità del quadro clinico e del ritardo nella diagnosi sono felice di poterlo raccontare. Iniziò così la mia lenta ripresa fisica, tralasciando quella psicologica. A complicare tutto c’era lei, la partita IVA, che incombeva con i suoi oneri come un macigno sulle mie spalle, ti lascio immaginare le acrobazie e i voli pindarici che ho dovuto compiere per mantenere aperta un’attività cercando di far quadrare i conti di tutte le spese del caso e con la ridotta capacità oggettiva di poter garantire delle entrate sufficienti per coprirle. Ho associato questo periodo alla mia quarta notte buia dell’anima, anche questa è durata anni, ne avevo passate altre tre, una delle quali atroce, con la morte prematura della mia amata mamma pochi mesi prima del mio matrimonio, e di lì a breve la separazione dal mio caro fratello durante la gravidanza, anche in quel caso, come ormai era diventata consuetudine durante quelle ricorrenze che comunemente l’essere umano attraversa come gioiose, non mi sono fatta mancare niente. Guardando a ritroso la mia vita ho sempre intravisto la trama di un film, una storia degna di essere raccontata che in questo caso somigliava moltissimo a “Una serie di sfortunati eventi” (film con Jim Carrey), e l’ironia, la mia immancabile e fedele compagna di vita non era più sufficiente perché questo “film” non faceva più ridere e soprattutto non riuscivo a perdonarmi di far vivere ai miei figli tutto il dolore che avevo vissuto io stessa con la malattia e la morte di mia madre. Avevo un bisogno urgente di comprendere la motivazione dietro tutto quel dolore, un dolore che per quanto ne percepissi all’epoca poteva tranquillamente avere echi di provenienza multidimensionali, vale a dire, qualcosa di ereditato, qualcosa di richiamato e qualcosa da trascendere.


	Decisi così con non pochi sacrifici di riprendere gli studi e di iscrivermi ad un’università popolare con indirizzo quantistico, attratta dalle promesse che l’impiego di queste tecniche potesse portare alla mente e alla vita di ogni persona ed io avevo bisogno proprio di questo, sfruttare le conoscenze delle neuroscienze e della neuroplasticità cerebrale per migliorare il mio stato di benessere che era stato notevolmente compromesso e con grande perseveranza ci riuscì. Completai il percorso, ricevendo ad “Honorem” se così si può dire insieme ad altre mie colleghe, la qualifica di docente e continuai a frequentare quel contesto per un certo periodo come insegnante. Successivamente decisi di intraprendere il mio percorso in autonomia, permettendo così ai miei clienti l’accesso più rapido e diretto ai corsi, anche con investimenti meno onerosi.


	Il libro che hai tra le mani non è un semplice libro per me, non è soltanto un insieme di parole scritte con un filo logico, non è un'autocelebrazione dell’ego o chissà quale sfoggio di conoscenze, ma è anima, un traguardo prezioso, una conquista inimmaginabile per me e per chi, come me, ha dovuto riscrivere completamente le sorti del proprio destino, la cui volontà è stata più forte delle circostanze e che non voleva altro che ricominciare a vivere. Il messaggio profondo che desidero trasmettere non è solo un messaggio di speranza, ma un focus sull’infinita capacità di adattamento alle circostanze avverse intrise nell’essere umano. La voglia di farcela, la voglia di sfidare gli dèi, il fato e di avere ancora un’altra possibilità, mi ha fatto dire “va bene, non c’è una strada? allora me la invento!”, ho ancora qualcosa da dire, da fare, non più unicamente per me stessa, ma finalmente “con me stessa” con la persona che sono sempre stata destinata ad essere e che l’anima a gran voce ha reclamato di tornare al mondo, ma che per lavoro, traumi e circostanze di adattamento alla società, avevo accantonato, finalmente ora ricordo come vivere autenticamente per il mio massimo bene e per il massimo bene degli altri. Il più grande atto d’amore che possiamo avere verso noi stessi e verso il prossimo è quello di essere ciò che siamo realmente. Il mondo ha bisogno di autenticità, l’autenticità e l’allineamento sono tra le chiavi della manifestazione e con queste possiamo realizzare qualunque cosa. Con infinita gratitudine ti ringrazio per essere arrivato fin qui, questo piccolo libro è uno dei miei doni per te, per i miei figli e per tutta l’umanità, per quelle persone smarrite nella nebbia della “notte buia dell’anima” che stanno facendo del loro meglio per uscirne, lasciate che accenda per voi questo piccolo faro, un faro che non si erge sulle fondamenta sicure di chi è nato sotto una buona stella, ma di chi, nello smarrimento più totale, fu costretta dal fato a morire in vita per poi rinascere con una nuova luce, proprio come una fusione nucleare innesca la nascita di una stella (da qui il nome del mio studio, Sidera), perché non esistono cattive stelle, esistono filtri di percezione visiva sbagliati. Per chi si sente in un vascello con il timone rotto voglio dirgli, non preoccuparti, a volte per ritrovarsi bisogna perdersi, abbi fede in te stesso, abbi fede in chi sei veramente e che ancora non riesci perfettamente a vedere, fidati del tuo viaggio, Arianna, la giovane protagonista di un mito, quando venne “piantata in asso sull’isola di Nasso” dal falso eroe Teseo, incontrò Dioniso, il dio, il suo vero grande amore. L’incontro con il grande amore, con l’anima gemella arriva solo dopo il grande incontro con sé stessi, perché le relazioni gemellari, sono intrinsecamente unite all’amore e al proprio sviluppo personale, sono due facce di una stessa medaglia e Arianna prima di incontrare il dio, deve tornare a sé stessa e spesso il sentiero di passaggio è la notte buia dell’anima.


	Caro amico, cara amica, quel dio salvifico sei tu.


	Quell’unico granello di forza di cui si dispone nella notte buia, deve essere utilizzato per edificare la propria cattedrale interiore, una cattedrale incorruttibile, inespugnabile come un baluardo, che né il tempo, né le circostanze, né le persone, né la morte riusciranno mai a corroderne le fondamenta e ad intaccarne la memoria, perché la dimora di ogni coscienza è nel sacro ed è nell’eternità. Questo è il lascito che voglio lasciare ai miei figli, questo è il mio testamento, il piano che intendo sviluppare con chiunque incroci il mio cammino in questo passaggio dimensionale chiamato vita.


	Ringrazio dunque la mia anima e l’anima di chiunque incontro, per l’opportunità di scorgere in ogni evento una trama divina, ringrazio la gioia e anche il dolore, senza il quale non sarei mai diventata l’alchimista che sono oggi e senza il quale non avrei avuto la necessità e l’urgenza di sviluppare un metodo trasformativo senza eguali, capace di districare anche il più intricato bandolo della matassa.


	I percorsi di crescita personali o spirituali si definiscono tali perché sono graduali, non c’è un piano evolutivo identico per ogni persona, perché ogni persona ha un suo sentiero ed una propria “firma” energetica, ogni persona ha le sue trame da districare e i suoi filtri percettivi da trasmutare, il cammino dunque è unico ed è tuo, soltanto tuo, perché irripetibile, e in questo libro ti mostrerò tutti i segreti quantistici e delle più grandi tradizioni misteriche per plasmare la realtà e non essere più vittima degli eventi ma co-creatore. Nessuno può camminare al tuo posto ma dopotutto perché dovresti cedere la meraviglia della tua storia? Se lo vorrai camminerò accanto a te, come una “buona stella” e dico accanto perché anche tu lo sei e il mio incarico in questo frangente è ricordarti qual è il tuo ruolo nell’universo… Brillare!


	 




Note dell’autrice


	 


	Caro lettore, cara lettrice,


	tra le pagine di questo libro si cela un insegnamento nascosto, ermetico, che non ha nulla a che vedere con la premessa di istruzione che ti ho fatto in precedenza e che porterò a compimento, questo è qualcosa che va oltre, una caccia al tesoro, un segreto nel segreto.


	Questa conoscenza non mi è stata tramandata da nessun guru, non l’ho appresa in nessun seminario, né tantomeno l’ho letta su un libro. Si tratta piuttosto di un’intuizione profonda che, come un’intuizione fulminea, mi è arrivata in un particolare momento di tranquillità della mia vita. Non l’ho mai rivelata a nessuno e mai lo farò al di là di questo contesto perché è troppo preziosa, troppo sacra per essere divulgata ai quattro venti e che tra l’altro senza una adeguata preparazione spirituale ed etica, per intenderci, senza un adeguato lavoro sulle proprie ombre, rischierebbe di essere banalizzata o peggio ancora utilizzata per fini egoici. Per tale ragione ho deciso di disperderla e di nasconderla tra queste pagine, certa che le coscienze pure alla quale è destinata, riusciranno a percepirla a decodificarla ed infine ad utilizzarla per il loro massimo bene e per il bene della collettività. Se sei certo/certa di averla trovata, al termine della lettura di questo libro, puoi contattarmi presso il mio studio e ti indicherò i passi successivi. Se non sei riuscito a trovarla non preoccuparti, magari il tuo tempo è soltanto un tempo diverso, e come ho avuto modo di notare in diverse circostanze della vita, delle volte si riesce a cogliere insegnamenti diversi in un libro, dopo anni dalla sua prima lettura.


	Buona caccia al tesoro quindi e buona vita!


	Valentina


	 


	 


	 


	“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” (Matteo 5,8)


	 




Introduzione


	 


	Immagina di percorrere un sentiero poco battuto, ai margini di un’aperta campagna e di imbatterti in un luogo segreto, nascosto a molti. Questo spazio è circondato da un recinto a mala pena visibile e da un maestoso cancello in ferro battuto in cui si sono inerpicati grovigli di rovi, che lascia presagire la memoria di un tempo glorioso e rappresenta la diga della tua mente. Immagina adesso di varcare questa inferriata e di ritrovarti in un giardino pieno di sterpaglie, in questo giardino tuttavia sono sbocciati anche dei rosai, come simbolo glorioso dei tuoi sacrifici. In questo spazio puoi scorgere la metafora della tua mente inconscia. La riprogrammazione dell’inconscio altro non è che il lavoro meticoloso del giardiniere, che potresti essere tu, intento a voler riportare a nuova vita questo ambiente abbandonato, estirpando con cura ciò che ne cela la bellezza e il potenziale, prendendoti cura dei tuoi rosai, lasciando che il calore del fuoco alchemico solare infonda vera vita, non bruciando, trasmutando. Rimuovendo i parassiti, assicurandoti che ci sia il giusto apporto di acqua, che potremmo identificare con le tue emozioni per goderti finalmente l’inebriante bellezza che hai già intravisto.


	In alternativa puoi considerare la tua mente come un computer, la similitudine in questo caso è la riprogrammazione e la rimozione dal sistema operativo di quei programmi obsoleti e inefficienti, a volte corrotti da malware antichi installati nell’infanzia e aggiornati disfunzionalmente con la ripetizione di ogni critica, di ogni fallimento, di ogni sofferenza. Questi vecchi sistemi software gestiscono il sistema interno, proiettando a tua insaputa il “film” della tua vita. Ora ti invito ad una riflessione profonda, se ti accorgessi di un mal funzionamento del tuo computer non ti adopereresti per portarlo in assistenza? Esatto, la medesima semplice logica va applicata al tuo sistema di credenze inconsce. Come fare quindi per capire se è giunto il momento di installare un nuovo “software” metaforico? È semplicissimo, basta osservare in maniera onesta e senza giudizio come va la tua vita in questo momento, se sta fluendo tutto in armonia oppure no. La risposta a questa domanda è l’indicatore più affidabile e certo che fa comprendere l’urgenza di apportare degli aggiornamenti significativi per disinstallare la proiezione olografica nella realtà che causa dolore e disagio. Il punto di partenza del processo di trasmutazione interiore è la presa di coscienza onesta della propria realtà, questo permette oltretutto di uscire dal ruolo di vittima, smettendo quindi di delegare la responsabilità della propria vita e del proprio stato interiore all’esterno di sé. Chiarire questo punto è fondamentale perché permette di far emergere la prospettiva del “sovrano”.


	Una volta compreso il funzionamento del computer interiore, ti sarà chiaro perché la buona volontà di intraprendere un percorso trasformativo senza l’adeguata preparazione può non essere sufficiente. Comprenderai inoltre in che modo la ripetizione a raffica di frasi potenzianti o la visione di video motivazionali, oltre a non creare nulla di più che un lieve benessere passeggero, non ti spostano di un passo rispetto a dove sei e, seppur creati con tutta la buona volontà, non sono sufficienti per un cambiamento radicale del paradigma interiore. Oltretutto ho avuto modo di constatare in alcuni clienti, che dopo la ripetizione incessante di frasi potenzianti, senza ottenere il minimo riscontro nella realtà, sono andate in paranoia e frustrazione, convinte di avere qualcosa di sbagliato in sé, perché non si è verificato il “miracolo” che era stato garantito. Questo accade perché non vengono spiegate, intenzionalmente o meno, le fondamenta della riprogrammazione e di conseguenza di quel meccanismo che permette di modificare “gradualmente” la realtà. Non è che queste tecniche non funzionino, e che prima di lavorare nella parte cosciente, vale a dire, la parte superficiale di ciò che pensi di volere, dovresti lavorare all’interno, nel profondo, su ciò che il tuo inconscio crede vero e certo e di cui potresti non essere totalmente consapevole, perché molti programmi sono lì fin dalla tua più tenera età e molti schemi comportamentali potrebbero addirittura essere appartenuti ad altri, ai tuoi antenati, di cui tu segui il copione.
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